
BORSA 

In lieve calo 
Mib a 1097 (-0,09%) 

LIRA 

In calo 
Marco a 968,5 

DOLLARO 

In forte calo 
In Italia 1584,5 lire 

Il governatore Bankitalia 
aU'Antiihafia. Esistono 
«rischi insidiosi» 
per il sistema del credito 

«I costi per i controlli 
non sono lievi, ma vanno 
considerati alla stregua 
di investimenti in fiducia» 

Ciampi: allarme anticrimine 
Le banche facciano di più 
Cario Azeglio Ciampi lancia l'allarme contro il crì
mine organizzato: «Il perìcolo è gravissimo per tutti i 
seriori e ancora più insidioso perle banche». Merca- ; 
ti finanziari più instabili se alla speculazione ordina-
riasi aggiunge l'azione di mafia e camorra. Quattro
cento sportelli sotto ispezione in quattro regioni me
ridionali. Invito agli istituti di credito: «I controlli so
no costosi ma rafforzano la fiducia». 

ANTON» POLUO SAUMHNI 

•H riOMA. È un Ciampi paca-
„ to cojne al solilo quello che è 
'intervenuto ieri mattina alla 
commissione antimafia. Tra le ; 
tempestevalutarie, la crisi poli- , 
oca e istituzionale la Banca d'I- -
talia resta uno dei baluardi del
la stabilita. Un ruolo sempre '.' 
più difficile da mantenere per- •'•'• 
che in tutti i campi l'azione : 
della banca centrale, ciò che ,: 
viene deciso da Ciampi e dal . 
direttono di Via Nazionale 
continua a essere smontato-*; 
ora dagli speculatori' sui mer- ', 
cali ora'da governi che non 
hanno mantenuto gli impegni 
presi. Stretta in una congiuntu
ra tra le più difficili che abbia 

mai dovuto fronteggiare a cau
sa delia saldatura tra la crisi 
economica e politica intema e 
gli effetti dello squagliamento 
della solidarietà economica e 
monetaria in Europa, la Banca 
d'Italia ha un altro nemico: il, 
crimine organizzalo. Dovendo 
vigilare sul sistema bancario, 
la banca.centrale ritiene ne
cessario alzare il tiro sui con
trolli e sulla sensibilità degli 
istituti di credito. Non c'è solo 
Tangentopoli, ci sono I sentieri 
noti e non noti del riciclaggio 
del denaro sporco cha prende 
la via per puruhcarsi degli inve
stimenti azionari o dei titoli di 
stato grazie a società finanzia

rie di comodo, al sistema dei 

firestanome che coprono ma
lesi e camorristi. 

Ai parlamentari della com
missione antimafia, Ciampi ha 
detto chiaro e tondo che se-
condo lui «Il pericolo che deri-
va dal crimine organizzato è 
gravissimo per ogni settore 
della vita civile ed economica, • 
ma è ancora più Insidioso per 
l'area della intermediazione 
creditizia». 11 perche è sempli-, 
ce: stendendo la rete criminale 
sul sistema creditizio e flnan- ' 
ziario la criminalità «mina l'è- : 
lemento fiducia che è alla radi- • 

. ce dell'attività di raccolta e di : 
impiego del risparmio». Ciam- -1 pi da un giudizio positivo delle : 
decisioni che il parlamento si 

: appresta a prendere, ha .'forni-
• to pure dei consigli per miglio-
, rare le normative di controllo, 
: sui reati e per assicurare un : 
maggiore coordinamento tra 

.banca centrale, guardia di fi- -
nanza, magistratura. Ciò che è 
stato fatto finora, ha detto il go
vernatore, è stato fatto bene. . 
«Ma è prematuro dare una va-
lutazione dei risultati». Ma non 
ha senso crogiolarsi nel trion
falismo perchè quel che conta 

è venHcare non tanto «il nume
ro delle anomalie rilevate» 
bensì >la capacita del sistema 
di mantenersi • indenne - dal 
coinvolgimento con l'area del
l'illegalità». Cosa che, fa capire 
Ciampi, non avviene. Su que
sto, la cautela di Ciampi èmas-
sima. Non bastano buone leg
gi, non basta un maggiore 

i coordinamento' degli enti di' 
, controllo e repressione, «e es
senziale che si radichi negli 
operatori del credito la consa
pevolezza del ruolo attivo che 
essi sono chiamati a svolgere 
non solo nell'interesse genera-, 
le del paese, ma per difendere 
le loro aziende da impropri 
condizionamenti». I controlli 
contro il crimine organizzato 

: che Irradia la sua azione nel si
stema creditizio' comportano 
un aggravio di costi non indif-
lerentTper le banche, ammette 
Ciampi. Ma si; Tratta dì spese 
«irrinunciabili», «i costi 'com
plessivi per il sistema creditizio 
e finanziario derivanti dall'at
tuazione della disciplina antiri
ciclaggio vanno considerati al
la stregua di investimenti desti
nati a dare un ritorno in termi
no di affidabilità, funzionalità e 

stabilita degli intermediari». 
Le banche, dunque, non 

possono pensare che l'opera
zione fiducia non le riguardi-
. rio. Per quanto concerne l'a
spetto intemazionale del pro
blema, Ciampi ammette che, 
l'effetto della liberalizzazione 

., del movimento dei capitali ha 
, tolto-strumentidlcontrolli e ve

rifiche. E proprio la connota-
. zione dei mercati'finanziari nei 
. quali è difficile controllare e ri

costruire i movimenti di capita
le a rendere" possibili «rischi di 
utilizzazione dei circuiti finan-, 

vziari a fini'di riciclaggio». I ri--
'. schi sono di doppia natura: da 
; una parte l'Instabilità che deri-

: vadallasaldatùradellafragilità 
-del sistema finanziario e mo

netario intemazionale (dovuta 
.'alle • politiche'-economiche 
'. contrastantTdei paesi europei, 

e alla recessione-) con compo
nenti patologiche come-quelle 
della criminalità' organizzata; 

. .dall'altra parte lo squilibrio 
• • che deriva dal fatto che alcuni 
: paesi tendono ad attrarre capi-
"i tali «senza dispone di una legi

slazione idonea-a fornire le ga
ranzie di correttezza e traspa
renza». È una forma di concor-

II governatore Carlo Azeglio Ciampi 

• renza sleale che Contribuisce a 
.ingigantire i fenomeni crimina
li e a.rigenerarU.-p- ':';•'"•"• 
Ciampi ritiene-che le" norme 

: antiriciclaggio del 1991 possa-
' no essere migliorate per quan-
; to riguarda le modalità di regi-
: strazione di alcune categone 
' di operazioni e di controllo 
-delle operazioni creditizie fra
zionate. Giusta la proposta del 
governo sull'obbligo di segna
lazione delle operazioni so
spette, ma «andrebbero adot
tati tutti gli accorgimenti sul 

,'. piano operativo e procedurale 
per garantire la riservatezza e 
consentire al personale-degli 
enti creditizi e finanziari di 
operare con serenità maggio
re» In una parola, bisogna tu

telare il personale delle ban
che La collaborazione con la 
magistratura è intensa. Nel no
vembre 1992 è stato avviato : 

con la collaborazione di Ban-
kitaha e Unione italiana cambi ' 
un programma di ispezioni ' 
che ha riguardato 400 sportelli ' 
bancan nelle quattro regione -
mcndionali caratterizzate da ' 
una maggiore penetrazione ' 
della criminalità organizzata. 
Proprio in relazione ai control- • 
li Bankitalia ha voluto precisa- ' 
re che l'ispezione in corso al '. 
Banco di Sicilia (la Sicilia è > 
una delle quattro regioni nel ' 
minno delle ispezioni) «non è ', 
motivata da specifici accerta- " 
menti in materia di riciclag
gio» . ,;•;.-.-,. •• -••--;•.•'; ••-;•> 

Ciampi si rammarica del comportamento delle imprese che non rimpatriano gli incassi ottenuti grazie alla svalutazione della, jira 
È̂ colpa della mancanza di fiducia nelle condizioni politiche ed economiche del paese; Pmdenza sui tassi:' «Attenti fdririflàzione» 

La svalutazione della lira aiuta l'economia italiana, 
ma i guadagni degli esportatori restano all'estero. Il 
governatore della Banca d'Italia riconosce l'esisten
za di effetti sfavorevoli della liberalizzazione del mo
vimento dei capitali in assenza di fiducia nelle con
dizioni politiche ed economiche del paese. «Stiamo 
attenti all'inflazione». Lira stabile sul marco, la Con-
findustria preme di nuovo sulle banche. , 

• • ROMA. La parola d'ordine 
della Banca d'Italia è: pruden-

.za. Il governatore Ciampi ha 
, detto chiaro e tondo che deci
sioni sui tasso uff iciale di'seon-
o, dopo ITcalo di mezzo punto 
li quello tedesco, saranno pre-
-ie quando si riterrà che ce ne 
4ano le condizioni. «Manche
remmo ai nostri compiti isrJtu-
zonali se In circostanze come 
k presente non si riconduces
si grande attenzione sia agli 
akdamenti del mercati e delle 
principali variabili economi-
eie sia agli sviluppo nei pro-

. beml di fondo del paese». Se-
ccndo il governatore della 
Banca d'Italia, la mossa tede-
sca«è una decisione importan
te, na deve essere valutata alla 
lue» della risposta del'mercaU. 
Firma I mercati valutari euro-
pel forse perchè la decisione 
noi ha riguardato anche il tas-

' so jjombard, non hanno mo
stra» miglioramenti (Il tasso 
Lonbard è il tasso al quale si 
finanziano le banche commer
ciare ndr)». .. ..J •:.'.-.•: 

U posizione della banca 
centafc sul livello della lira è 
più chiara: la quota mille sul 
mano va scongiurata perchè è 
veroche ne sarebbero benefi
ciate le esportazioni, ma l'in-
flazlcne riprenderebbe rapida-
menti la sua corsa verso I alto. 

J Clamai ha sottolineato che 
«per k note condizioni econc-
rnlchee generali la lira ha su
bito uà, deprezzamento, anda
to al di là delle, esigenze di 
compttltività e che occorre 
operaie come si sta facendo in 
mododa contrastare al massi
mo gli effetti sull'inflazione», li 
successo su questo fronte è de
cisivo per il futuro dell'econo
mia. .:..--.-.•.. ..-..= , 

Ora c'è un nuovo proble-
ma.Ciampi ha'detto, chiara-
mene che. mentre crescono le 
esportazioni non si riscontra 
un altrettanto importante rein-
gresio di valuta dall'estero. 
«Ogp questo è lecito, purtrop
po, perchè ogni impresa italia
na fuò detenere liberamente 
dei <onti all'estero». Perchè ac
cade questo? Ciampi ritiene 
che ci sia una situazione di in
certezza che caratterizza la no
stra lituazione economica ge-
nerae e che quindi ci sia la ne

cessità di riguadagnare credi-
• bilità e fiducia anche pressoi 

cittadini italiani». - , -
p- Secondo Ciampi l'attuale 

•'• ; crescita delle esportazioni va 
r.mantenuta Ce qui si capisce 
• che per Bankitalia il livello di 

950-960 sul marco è il massi-
•., mo di svalutazione che le con

dizioni : inteme consentono) 
• «La svalutazione, se gestita be

ne evitando ripercusionl sui 
: • prezzi, può rappresentare un 

vantaggio duraturo». Oltre gli 
- attualTlivelli, però si trasforma 
•-,> )n\m boomerang, 

. La Confindustria ritiene che 
le banche debbano abbasare 
ancora II costo del denaro: 

,; «L'inflazione è buona e la lira 
'••'• non ha bisogno di essere dife
ssa», ha dichiarato il direttore 
:i - generale Cipolletta. • 

La lira è rimasta stabile sul 
.'"; marco (a 968.56) e ha recupe-
: rato 23 punti sul dollaro (a 

: : 1584,56). Sei mesi fa le ultime 
.4 quotazioni del fixing davano il 
-marco a 814,8 lire (cioè il 
; 18,6% in meno rispetto a Ieri) e 

il dollaro a 1219,25 (U 293% in 
meno). Ieri II fixing è stato 

•: abolito dal consiglio del mini
stri e cosi il 16 settembre 1992 

,, resta una data storica: ultimo 
giorno delle quotazioni ufficia-

' li e fine dell'Illusione che le au-
i torità monetarie siano in grado 
:' sempre e comunque di difen-
!;•. dere le proprie monete. ..,-.*,.. 
,.'• La Bundesbank spiega con 
•due linguaggi diversi la deci

sione di abbassare il tasso di 
•'>. sconto: per il presidente Schle-
:• -; singer è la risposta alla mode-
-. razione salariale garantita dal 

patto di solidarietà tedesco, 
~, per il monetarista Ormar Is-
: - sing, influente membro del di

rettorio, la banca centrale te-
, ! desca «non è schiava né desìi 

avvenimenti politici' né deue 
,; aspettative che vengono crea-
' te». E solo schiava della quantl-
.' tà di massa monetaria In cìrco-

• (azione: «None unacolnclden-
; za il fatto che due ore prima di 

annunciare la riduzione del 
"tasso di sconto abbiamo co-
• municato la contrazione di M3 
V a febbraio» (M3 è costituita da 
- moneta • circolante, depositi 

•• bancari e postali in conto cor-. 
', rentc. depositi bancari a ri

sparmio, depositi e buoni frut-
tfferi postali). OAPS. 

• i ROMA. C'è già un «buco» • 
nel conti dello Stato, bisogna 
solo decidere se farvi fronte 
con una nuova manovra. Per 
conoscere l'opinione del go
verno basterà attendere anco
ra qualche giorno. È ormai in ' 
arrivo infatti la prima «relazio- ' 
ne trimestrale di cassa» del ; 
1993, quella che tira I conti 
dell'esercizio precedènte e .. 
formula le previsioni sugli an- -, 
damentl per l'anno in corsa -
Una scadenza cui nelle setti- .< 
mane scorse I ministri finan- :. 
zlari hanno ripetutamente rln- ••. 
viato. quanti chiedevano se . 
fosse imminente un aggiusta
mento del conti, pubblici. 
«Questo lo dite voi», ha.rlspo-. 
sto ancora ieri il ministro del 
bilancio Nino Andreatta. An- ' 
cora più avaro di notizie il suo ' 
collega delle finanze: la-rela
zione di cassa - ha detto - sa--
ra sicuramente pronta entro la ; 
prossima settimana, rifiutan- ; 
dosi però di fare previsioni.'. 
Reviglio pero si dice «ottimista»- • 
per devoluzione dei conti pub
blici Ancora più ottimista il 
segretario alla programmazio-

Mari^ no 
Ma iFdefidt è già aumentato 3 

MOSTRO SERVIZIO 

rie Corrado Fiaccavento. per il 
quale «si allontana drastica-
mente l'ipotest-di unajimano-
vra manovra di aggiustamen- • 
to». Anche lui non fornisce ci-
Ire, ma lascia Intendere che gli 
obiettivi fissati- dal governo ; 
fióri>'dovrétì>ercr;esseré irrag- -
giunglbill. nonostante il breve-
diblle rallentamento delle en-
trate tributarie dovuto alla crisi • 
economica." ~ — ^ »:• 
' Ufficialmente, dal cordone 
sanitario avvolto intomo agli > 
andamenti di bilancio trapela 
poco. Solo che la giornata di ; 
ieri è stata dedicata ad un in- • 
contro tra. Andreatta,' Reviglio ; 
e il ministro del tesoro Barucci, 
che dovrebbero tornare a ve
dersi 1 primi giorni della pros

sima settimana. Nel frattempo 
proseguirà il lavoro dei tecnici 
dei vari ministeri. Il silenzio del ' 
resto è comprensibile, soprat
tutto sé teso a coprire anda
menti preoccupanti: ogni cat-, 
tìva notizia dal fronte dèi conti 
dello Stato, soprattutto' all'in
domani della Finanziaria da 
93mila miliardi, provochereb-

1 be per la lira ulteriori reazioni 
. negative sui mercati finanziari. 
: L'obiettivo fissato dal gover
no è noto: il deficit di cassa 
per il 1993 non dovrà superare 

: i 150mila miliardi.' E si tratta di 
un obiettivo «obbligato», visto 
che il suo raggiungimento è . 
considerato vincolante ai fini 
delle future tranches del presti
to concesso all'Italia dalla 

• Cee."' • " * 
Cifre a. rischio, stando. alle 

.dichiarazioni rilasciate dagli 
'. stessi ministri /ielle' settimane 
'scorse. La recessione ̂ infatti 
imporrà di rivedere là crescita 
del pil prevista per il '93 
daU'i,'5% allo 0,3^3,5^., Il che 
significa minori-èntrate tribu
tarie e' - per effètto della- crisi 
occupazionale - maggior ri-

' corso agli ammortizzatori so
ciali tipo cassailntegrazibne. Il 

-. «buco» stimato oscillava fino a 
• qualche tempo: fa tra i 10 e i 

15mila miliardi. Ma la'situazio-
: ne sembra essere leggermente 
' peggiorata, visto 'che adesso si 
parla di un deficit che alla fine 
del '93 arriverebbe (senza ul
teriori manovre) a toccare 1 
164-168mila miliardi li nuovo 

; «buco» da : fronteggiare sareb
be Insomma dell'ordine di 14-

. 18mila miliardi. A preoccupa
re, oltre agli effetti della, reces-

; sione (che di fronte al patto 
con la Cee rappresenta una 
sorta di giustificazione degli 
sfondamenti di bilancio), è 
anche il moltiplicarsi dei pa
gamenti effettuati dalla pub
blica amministrazione, paga-

.. menti bloccati lo scorso luglio 
per evitare il tracollo dei conti 
e non più rinviabili, sia pure in 
modo scaglionato. Nei primi 
tre mesi, secondo i primi cal-

; coli, ii deficit dovrebbe rag-
, giungere i 50mila miliardi, cir-
; ca il 10% in più rispetto al '92. -• 
;,'" E a complicare il «rebus» c'è 

anche l'incertezza sull'effetti-
:; va portata del saldo.primario 
• (ossia quello tra. entrate e 

uscite al netto della spesa per 
., interessi sui titoli di Stato) che 
. si conseguirà a fine anno. Gli 
|* impegnicon la Cee-anch'es-
I." si vincolanti - parlano di 50mi-
" la miliardi di attivo. Ma i conti 

anche in questo caso non 
sembrano tornare OR.L 

ItafteMStet) 
Nel 1992 
133 miliardi 
dì utile netto 

Buoni risultati per l'Italici nel 
1992: il consiglio d'ammini
strazione della società del 
gruppo Stet (presieduto da 
Biagio Agnes. nella foto) ha 
infatti approvato un bilancio che si è chiuso con un utile net
to consolidato di 133,2 miliardi (contro i 132.5 miliardi del 
1991), nonostante un aumento delle imposte di 27 miliardi 
e degli oneri per pensionamenti anticipati pressoché rad
doppiati (oltre 61 miliardi).! ricavi consolidati sono cresciu- '. 
ti del 15percento in termini reali raggiungendoi 2.973,'! mi- '•-. 
liardi. L'aumento dei ricavi (erano 2.760.2 miliardi nel 
1991) deriva da una crescita delie vendite del 7,7 per cento ; 

e da una diminuzione media dei prezzi del 6,4 percento. I. 
ricavi di vendita pro-capite della capogruppo Italtel-Sit - si 
legge nei dati diffusi dalla società guidata da Michele Gian
netta (presidente) e Salvatore Randi (amministratore dcle- < 
gato) -sono cresciuti dai 266 milioni del 1991 a 310 milioni. 
A livello consolidato, il margine operativo lordo dell'italici è 
aumentato del 4,5 percento passando da 409.9 a428.2 mi
liardi. L'incidenza sul valore della produzione è pari al 15 
per cento, «confermado l'ulteriore significativa crescita del
l'efficienza e della produttività». Buona anche la struttura fi- : 
nanziaria e patrimoniale dell'azienda che. dopo le acquisi- . 
zioni effettuate nel corso dell'anno, vede lacopertura del ca- ; 
pitale investito netto costituita per 1*81 per cento dal patri- ' 
monio netto. Le spese per ricerca e sviluppo hanno raggimi-
lo i 365,6 miliardi, con un aumento dall'I 1.9 al 12,3percen- ' 
to della loro incidenza sui ricavi di vendita. Gli addetti in • 
questo settore alla fine dell'anno erano 2.951, pari al 18,4 
percentodelpersonalecomplessivodeirazienda. .'. • ••,.-.-' 

Reddttometro, 
trenta giorni 
di proroga 
per la consegna 
dei questionari 

Il ministero delle Finanze, in 
relazione ad alcune notizie 
di stampa sulla proroga dei ' 
termini per la restituzione i 
dei questionari del reddito-
metro, precisa che saranno ; 

considerati tempestivi tutti i • 
questionari restituiti entro 30 ; 

giorni dal termine di scadenza originariamente previsto (45 
. giorni dal ricevimento del modulo). Non sarà necessaria, si : 
' legge in una nota, alcuna presentazione di domande di pro
roga o altre comunicazioni agli Uffici delle Imposte Dirette. 

Luigi Abete:; 
«Salvataggi 
bancari? u vuole 
molta cautela» 

Sulla proposta dell'Abi di ri
vedere la legge 787 del 1978 
sull'assunzione da parte de-, 
gli istituti di credito di una 
quota dei debiti delle impre- ?. 
se in cambio di partecipa- -

.•-.'•.- :••..'•••:• -?v-- •-•• !-:.-• zioni azionarie si è sofferma- ; 
^̂ ^̂ "™"̂ ™"*™,™——*̂ ™ to ieri il presidente della . 
-Cenfindustria Luigi Abete. Interpellato dai giornalisti a Mon- -
tecitorio al termine di un incontro con il gruppo dei deputati ' 
del Pds, il presidente degli industriali, ha spiegato che. «la --
propostadeiTÀbl riguarda unproblemÌBi reale chepcrò; dé^e 
essere posto in rhanicrâ diversa: dcvc^sscrc cliìàro^jenori ? 
c'è nessunocheJHigalà,o abbuena qualcc^aii c^alcun al- « 

: tro». Secondo Abete, infatti, «c'è un problema di imprese in- ; 

dustriali che hanno investito molto, contrariamente a quan-
' to alcuni sostengono, in una situazione di mercato recessi- •• 
vo. Al pari di altri stati industriali, in Italia occorrono quote 
(orti di capitalizzazione. In questo contesto se c'è la parteci- ; 

. pazione del sistema bancario, essa è utile. Ma non possiamo '•• 
, vedere la faccenda — ha avvertito Abete - nella logica del : 
' conto economico delle banche. Occorre considerare Tinte-, 
resse dello sviluppo». Il presidente della Confindustria ha" 
concluso osservando che, invece, «bisogna creare le condi- . 
zioni per ricapitalizzare le imprese, con un'applicazione in- ;< 
telligente e attiva della normativa Cee, che consente alle •. 
banche, con limiti ben chian. di investire nel sistema indu
striale» - --

Cremonini, 
cresce il fatturato 
della ristorazione 
sui treni Fs 

Tre anni fa non erano più di 
2 milioni e mezzo 1 passeg
geri di treni che ricorrevano 
alla ristorazione a bordo; nel 
1992 essi sono diventati 6 

: milioni. Nel contempo il fat-
: turato è passato da 45 a 75 

miliardi, e i treni serviti sono 
passati da 120 a 450 al giorno. Sono cifre di bilancio da pri
mato quelle vantate dal gruppo Cremonini, che con la sua 
divisione Agape ha appunto dal 1990 messo piede sui tieni 
per assicurare la ristorazione di vario tipo (ristorante, self 
service, volante). «È solo un punto di partenza, perché con
tiamo di estenderci ancora notevolmente • hanno detto i 
rappresentanti del gruppo modenese in una conferenza 
stampa a Roma - puntando sulla qualità totale e sulla incen
tivazione ai dipendenti». Dei quasi A 50 milioni di utenti ferro
viari all'anno, quelli potenzialmente interessati alia ristora-
zioneabordosonoil30%,cioèoltrel4Dmilioni • • ..." 

FRANCO BRCCZO 

Un giornale americano annuncia che la Renault starebbe per assumere il controllo a Torino. Secca smentita delle interessate 

La Borsa «festeggia» le impossibili nozze Fiat 
• I MILANO. Riesplode in Borsa la feb
bre Fiat Sull'onda delle solite voci di un 
accordo con la Renault, I titoli della 
scuderia Agnelli hanno caratterizzato 
con vistosi rialzi tutta la prima parte -
della seduta: verso le 11 le Fiat ordina-
rie facevano segnare il massimo a • 
5.820 lire, + 7% rispetto a giovedì. Poi, , 
dopo le secche smentite delle due so-
cletà interessate, le vendite si sono fatte ' 
massicce. Ma ancora ne) pomeriggio ;; 
sul circuito telemetico londinese Seaq , 
il titolo viaggiava sopra le 5.600 lire, ol-
tre il 3 percento In più del giorno pie- ' 
cedente. ^.-••••- <•' -.-•*•••, • >', ' • ••;•:';• 
• La logica della Borsa è anche questa: '. 
non è vero ma ci credo, sembrano aver 
detto i grandi operatori intemazionali,! ; 
quali hanno preferito comunque rim- -' 
plnguare I propri portafogli di titoli Fiat -
alla vigilia di un weekend che potrebbe :-' 
- chissà - anche riservare sorprese. La ' ' 
fonte delle voci, questa volta, ha II proti- -
lo stimato e attendibile del settimanale . 
americano Business Week giunto in •. 
edicola proprio1 ieri. In un lungo e det-. 
tagliato articolo si ipotizza un accordo ' 
«già fatto» tra le due case: la Fiat potreb
be annunciare, magari già in questi 
giorni, un aumento di capitale riservato 
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alla Renault per 5,3 miliardi di dollari, 
che porterebbe i francesi al 40% circa a 
Torino. In un secondo tempo gli stessi 
Agnelli si sarebbero impegnati a cede
re alla Renault la propria quota, in tutto 
o in parte. . .,•,.,;.,,r.-..,.....„•-•......... 

• Nascerebbe cosi, osserva il giornale, 
un colosso da lOOmila miliardi di lire di 
fatturato, largamente primo sul promet-
lente mercato europeo: 

Sarebbe in particolare il governo 
francese a premere sull'acceleratore, 
dice il settimanale, nella speranza di 
sfrutare il successo di un'industria pub
blica nelle elezioni politiche previste 
per questa e per la prossima domenica. 
: Renault e Fiat, in due distinte prese 
di posizione, hanno al solito categori
camente smentito la fondatezza di un 
simile disegno. Non c'è In programma 
alcun accordo con Renault, hanno det
to a Torino: né peraltro è previsto alcun 
aumento di capitale. — 
' Il fatto è che quella del matrimonio 

della Fiat con un grande partner inter
nazionale è per la Borsa una sorta di 
tautologia; un assunto che non abbiso

gna di controprove. Dall'inizio dell'an
no il titolo ordinario Fiat ha guadagna
to qualcosa come il 39.75%. Le Ifi privi
legiate addirittura il 42,52. Tali anda
menti giustificano qualsiasi illazione! 
Se le azioni salgono tanto, dicono alcu
ni, è perchè qualcosa di vero nelle voci 
sugli accordi intemazionali ci deve es
sere. Se le voci sono vere, a comprare si 
fa un affare. E via cosi, in una spirale di 
cui non si intrawede la fine. "-: ..,.>. w r. 
. In verità, checché ne pensino alla re
dazione di Business Week, proprio la 
concomitanza delle elezioni politiche 
in Francia esclude nel breve periodo 
una soluzione come quella indicata. A 
Parigi molti attendono la rivincita delle 
destre, e sembra davvero altamente im
probabile che una impresa pubblica si 
imbarchi in una operazione di questo 
peso senza sapere che cosa ne potreb
bero pensare eventuali nuovi padroni 
tra una settimana. '•-.,.-... . 

La stessa Renault, poi, appare nella 
lista delle imprese privatizzabili. Una 
operazione che pone più di un proble
ma, essendo già presente nell'aziona-

nato la Volvo con il 20%. Se non si vuol 
cedere il controllo della casa parigina 
agli svedesi bisogna organizzare un nu-

: : eleo forte di azionisti francesi che ab-
•:, bianopiùdiquel20%. • -"r -•• 
•'•:,'• Per non parlare, infine, dell'ostacolo 
.maggiore che si frappone a un simile 
. matrimonio: quello industriale. Fiat e 

• Renault si fanno concorrenza sul me-
• desimo terreno, modello per modello. 
j Sono praticamente sovrapponibili, e 
1 una loro fusione costringerebbe i nuovi 

padroni a una globale revisione dei 
' ' programmi industriali di entrambe, con 
- il rischio di perdere anni e anni nonché 
' di vanificare imponenti investimenti • 

Il periodico riaffacciarsi sui mercati 
: di voci di un imminente matrimonio 
:- della casa torinese fotografa però an-
* che un momento di oggettiva debolez

za della Fiat. La. ripresa, hanno ammes
so i vertici di corso Marconi, non potrà 

'. " arrivare prima dei '94. Per quell'anno è 
previsto pero anche il ricambio al verti-

-.' ce, con l'uscita contemporanea di 
Gianni Agnelli e di Cesare Romiti. È un 

.appuntamento delicatissimo, sul quale 
' la lunga detenzione di Francesco Paolo 
Mattioli getta un'ombra di ulteriore in
certezza. • : , , . Cesare Romiti e Gianni Agnelli 


